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i)  lo storno di tutti gli importi illegittimamente addebitati ossia riguardanti il router, 

la penale di disattivazione e tutti gli importi non riguardanti il traffico effettivo ed il 

conseguente pagamento dei mesi utilizzati. 

2. La posizione dell’operatore  

L’operatore TIM S.p.A. faceva pervenire la memoria difensiva datata 17.10.19, 

nella quale rappresentava che l’utenza telefonica risultava attivata in data 7.12.2018, con 

profilo tariffario Tuttofibra in promozione, il quale prevedeva un vincolo contrattuale di 

mesi ventiquattro e l’acquisto del modem con piano rateale di euro 12.50 al mese.  

In data 27.02.2019 l’utenza cessava per migrazione ad altro gestore, e così 

l’Operatore emetteva il conto n. 2/2019 contenente i costi di disattivazione della linea, 

quelli di recesso anticipato ed i ratei a scadere del modem.  Evidenziava, inoltre, che dalla 

documentazione in atti non risultava dimostrato da parte dall’utente l’esistenza di reclami 

scritti e/o telefonici in assenza di specifico ticket di riferimento.   L’operatore, infine, 

produceva la fattura n. 2/2019 negando comunque ogni addebito fatto dall’utente, così 

insistendo nell’integrale rigetto della domanda e contestuale pagamento della debitoria 

residua pari ad euro 610,73. 

3. Motivazione della decisione  

   Preliminarmente si osserva che l’istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e 

procedibilità previsti dall’art. 14 del Regolamento, ed è pertanto proponibile ed 

ammissibile.   

 

Nel merito, ed alla luce di quanto emerso nel corso dell’istruttoria, le domande della 

parte istante possono essere parzialmente accolte.  Esaminando la fattispecie, occorre 

rilevare che l’utenza, così come precisato anche dall’operatore, è stata sottoposta a 

modifiche contrattuali unilaterali. In via preliminare si osserva che la vigente normativa 

in materia di contratti di comunicazione elettronica, nelle ipotesi di variazione unilaterale 

delle condizioni contrattuali, pone precisi obblighi informativi a carico degli operatori.  

 

Tali obblighi, prescritti dall’art. 70, comma 4, del Codice delle Comunicazioni 

Elettroniche (D.Lgs. 259/2003), sono richiamati anche dall’art. 5 della Delibera Agcom 

n. 179/03/CSP, in cui si riconosce agli abbonati il diritto di ricevere, con adeguato 

preavviso non inferiore a 30 giorni, la notifica delle condizioni contrattuali disposte 

dall’operatore, unitamente all’informativa circa il diritto degli utenti stessi di recedere dal 

contratto, senza penali, qualora non accettino le nuove condizioni.   

 

Pertanto, una volta che l’operatore abbia adempiuto al disposto sopracitato, la 

rimodulazione è da ritenersi legittima (nonché espressione di uno ius variandi attribuito 

per legge) e lo strumento di tutela a disposizione dell’utente è quello del recesso, garantito 

senza l’applicazione di alcun costo aggiuntivo, per permettergli un’agevole migrazione 

verso offerte di altri operatori ormai ritenute più convenienti.  L’Operatore a sostegno 
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Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo             

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Potenza, 31/05/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 

 


